
 
 

 

                         

Comunicato stampa  

Bari, 14 gennaio 2014 

Alla Fondazione Tatarella dibattito su "Una repubblica senza Patria" 

A Bari la presentazione del libro di Gennaro Sangiuliano 

Venerdì 17 gennaio, alle ore 18.00, nell'aula consigliare Enrico Dalfino del Comune di Bari, nuovo 

appuntamento con il ciclo di Pagine di storia e di politica nell'ambito degli incontri della 

Fondazione Tatarella. Interverranno Gennaro Sangiuliano, Vice Direttore del TG1 ed autore, 

insieme a Vittorio Feltri del libro “Una repubblica senza Patria. Storia d’Italia dal 1943 ad oggi”, 

Peppino Caldarola, giornalista, scrittore e opinionista, Nino Marmo, giornalista e Vice Presidente 

del Consiglio regionale e, nelle vesti di moderatore, Enzo Magistà, Direttore di Telenorba. 

 

LA SCHEDA DEL LIBRO 

 Titolo: Una Repubblica senza patria. Storia d'Italia dal 1943 a oggi 

 Autori: Vittorio Feltri, Gennaro Sangiuliano 

 Editore: Mondadori 

«Siamo legati a una strana idea della politica. Non la consideriamo lo strumento che dovrebbe 

permetterci di vivere meglio, ma una religione, nei confronti della quale c'è solo fede cieca e 

nessuna voglia di ragionare. Si procede senza valutare il proprio interesse, comportamento tipico di 

un Paese che non sa cosa sia la patria, quindi si attacca a un partito, a una confessione religiosa, 

talvolta al calcio. Tutto, pur di non riconoscersi come popolo unico e come patria.» Gennaro 

Sangiuliano e Vittorio Feltri ripercorrono le vicende fondamentali del dopoguerra, dalle origini 

della Repubblica fino alla nostra desolante attualità, per giungere a una conclusione sconfortante: 

l'Italia è una Repubblica senza patria, che è come dire uno Stato senza nazione, fatto di cittadini che 

si riconoscono solo nel proprio gruppo, che perseguono solo il proprio tornaconto. Gennaro 

Sangiuliano ricostruisce storicamente la cronaca degli anni fra il 1943 - dalla firma dell'Armistizio e 

dalla fuga del re - e gli anni Settanta del Novecento. La matrice che a suo parere unisce tutte le 

esperienze politiche italiane è la divisione, la mancanza di una prospettiva condivisa della Stato e 

dello sviluppo economico e culturale della nazione. Una storia caratterizzata da contrasti politici e 

ideologici che preludono a due Italie sullo stesso suolo (che a un certo punto sarebbero anche potute 

diventare due Stati): la destra democristiana e «filoamericana» e la sinistra comunista e 
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«filosovietica». Osservatore privilegiato, e allo stesso tempo voce «fuori dal coro», Vittorio Feltri 

racconta invece gli anni della nostra storia più recente: dall¿esperienza del centrosinistra di Fanfani 

alla strategia della tensione; da Mani Pulite e le inchieste di Antonio Di Pietro alla nascita della 

Lega e all'avvento di Silvio Berlusconi sulla scena politica italiana. Nessun elemento di unità, 

nessun sentimento di Patria, nessuna ricerca del bene comune. Di nuovo sempre, e come sempre, la 

visione del «particulare», una lotta senza quartiere che ha assorbito tutte le energie, dissanguato lo 

Stato e immiserito la nazione. 

 

CON PREGHIERA DI CORTESE PUBBLICAZIONE E PARTECIPAZIONE. GRAZIE  

 

 

 


